
 

 

RAEE - Rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 
 
 

La Direttiva sui RAEE identifica le misure che devono essere adottate per la prevenzione dei rifiuti elettronici ed elettrici e gli obblighi 
dei produttori per il finanziamento dei costi del trattamento e dello smaltimento ecologicamente corretto dei RAEE 

 
La Argus Security è conforme alla direttiva RAEE - 2012/19/UE sui Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche, recepita con 

D.L. n° 49 del 14 marzo 2014, per tutti i dispositivi AEE identificati con il marchio Argus Security in qualità di Produttore 
 

Argus Security Srl, in qualità di Produttore, è iscritta al Registro Nazionale dei Produttori AEE con il numero: IT08020000003419 
 

 
 
 
Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull'apparecchiatura o sulla sua confezione indica che il prodotto alla fine della propria vita 
utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti per permetterne un adeguato trattamento e riciclo. 
 
In particolare, la raccolta differenziata, il traporto, il trattamento adeguato, il recupero e lo smaltimento ambientalmente compatibile 
della presente apparecchiatura professionale giunta a fine vita è a carico: 
 
a) dell’utente professionale, nel caso in cui l'apparecchiatura sia stata immessa sul mercato prima del 31 dicembre 2010 e l'utente stesso 
decida di disfarsene senza sostituirla con una nuova apparecchiatura equivalente ed adibita alle stesse funzioni; 
 
b) dal produttore che ha fornito in sostituzione un’apparecchiatura equivalente, nel caso in cui, contestualmente alla decisione di disfarsi 
della presente apparecchiatura a fine vita - immessa sul mercato prima del 31 dicembre 2010 - l'utente professionale effettui un acquisto 
di un prodotto di tipo equivalente ed adibito alle stesse funzioni. In tale ultimo caso l'utente professionale potrà richiedere al produttore 
della nuova apparecchiatura in sostituzione il ritiro della presente apparecchiatura entro e non oltre 30 giorni di calendario consecutivi 
dalla consegna della suddetta apparecchiatura in sostituzione; 
 
c) dal produttore dell’apparecchiatura, nel caso in cui la stessa sia stata immessa sul mercato dopo il 31 dicembre 2010. L’utente 
professionale ha comunque la facoltà di occuparsi autonomamente della gestione del fine vita dell’apparecchiatura dismessa, 
rispettando tutti gli obblighi di Legge e sollevando in tal caso il produttore da qualsiasi responsabilità. (Art 24 III Comma) 
 
Qualora l’apparecchiatura utilizzi pile o accumulatori portatili rimovibili devono esser rimosse dell’utilizzatore finale come da istruzioni. 
Le pile o gli accumulatori portatili a fine vita, rimossi dall’apparecchiatura, non devono essere smaltiti come rifiuti urbani, essendo 
soggetti a raccolta separata per evitare danni all'ambiente e alla salute umana, nel rispetto delle Direttiva 2006/66/CE e delle Leggi 
nazionali di recepimento. 
 
L'adeguata raccolta differenziata per l'avvio successivo dell’apparecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento 
ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute umana e favorisce il reimpiego 
e/o riciclo dei materiali di cui è composta l'apparecchiatura. 
 
Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell'utente comporta l'applicazione delle sanzioni di cui alla corrente normativa in materia. 
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